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I requisiti restrittivi, anche se formalmente neutri, fissa-
ti dagli Stati per la partecipazione in società di ingegneri
civili, di consulenti in materia di brevetti e di veterinari
nonché per le attività multidisciplinari di tali società
sono incompatibili con il diritto Ue. Pertanto, imporre
la sede legale in uno Stato membro è una regola contra-
ria alle norme dell’Unione in materia di libera prestazio-
ne di servizi. 

Lo ha chiarito la Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea con la sentenza del 29 luglio nella causa C-209/18,
con la quale è stato anche precisato che la direttiva 
2006/123, relativa ai servizi nel mercato interno, si ap-
plica agli ingegneri poiché l’esclusione dal campo di
applicazione dell’atto Ue, che riguarda i servizi forniti
da notai e da ufficiali giudiziari nominati dai pubblici
poteri, va interpretata restrittivamente. L’intervento
degli eurogiudici ha portato alla condanna dell’Austria,
ma i principi affermati dalla Corte, in pratica, hanno
effetti su tutti gli Stati.

È stata la Commissione europea a rivolgersi a Lus-
semburgo. Sotto accusa la legislazione interna che im-

pone, per le società di ingegneri civili, di agenti in
materia di brevetti e di veterinari, che tali società
nonché i soci che agiscono in qualità di ammi-
nistratore e rappresentante abbiano la sede le-
gale in Austria.

Il requisito di residenza sul territorio naziona-
le – osserva la Corte - è contrario all’articolo 14, pun-

to 1, lettera b della direttiva 2006/123. Non solo. L’atto
Ue richiede agli Stati l’eliminazione di ogni requisito di
natura discriminatoria, pur ammettendo, in alcuni casi,
in via eccezionale, la presenza di requisiti giustificati da
motivi imperativi di interesse generale, che spetta allo
Stato provare.

Le autorità nazionali, quindi, nei casi in cui introdu-
cono o lasciano in vigore un requisito contrario alla di-
rettiva, devono dimostrare che la propria normativa «è
opportuna e necessaria per il raggiungimento del-
l’obiettivo legittimo perseguito». Tuttavia, l’onere della
prova – osservano gli eurogiudici – «non può estendersi
fino a pretendere che lo Stato membro dimostri in posi-
tivo che nessun altro possibile provvedimento permette
la realizzazione dello stesso obiettivo alle stesse condi-
zioni».

Chiarito questo punto, la Corte ha sottolineato che
requisiti relativi allo statuto giuridico e alla composizio-
ne delle società possono essere utilizzati per raggiunge-
re l’obiettivo di garantire i destinatari dei servizi sotto
il profilo della qualità e della tutela della salute, che sono
motivi imperativi di interesse generale «idonei a giusti-
ficare le restrizioni alle libertà garantite dal diritto del-
l’Unione», ma lo Stato deve dimostrare che questi requi-
siti sono indispensabili per garantire «che gli ammini-
stratori di una società di ingegneri civili rispondano
personalmente delle loro prestazioni». 

Questo non è avvenuto nel caso di specie e, quindi,
è possibile ipotizzare che, con misure meno lesive della
libertà di circolazione, sarebbe stato raggiunto un ana-
logo risultato di tutela della qualità delle prestazioni.

—Marina Castellaneta
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Società di ingegneria,
libera la residenza legale

Sono 18 i disegni di legge sulle professioni in 
Parlamento. Tanti i temi: dal welfare all’equo 
compenso. Ma nessuno è mai decollato.
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Il nuovo Governo
Dopo l’alleanza Pd-M5S 
tutte le proposte 
sulle professioni
che cercano slancio
in Parlamento

per i danni diretti allo studio». Il broker
ha costruito però una polizza stand alo-
ne pensata per i notai e concepita per la
cybersecurity. Il costo va da 260 a 430 
euro in base ai massimali. 

Che i professionisti siano oggi più
consapevoli dei rischi da attacco cyber
lo confermano tutti. «Le polizze sono 
disponibili in Italia da più di 4 anni, ma
negli ultimi tempi, e più precisamente
dall’inizio di quest’anno, abbiamo assi-
stito a un vero e proprio picco di inte-
resse da parte dei professionisti», spie-
ga Camilla Brena, Placement specialist
- energy & cyber di Willis Tower Wat-
son, società di consulenza e brokerag-
gio. L’evoluzione delle polizze è presto
spiegata: «Se c’è un incidente informa-
tico le conseguenze per un professioni-
sta sono pesantissime: si va dalla diffu-
sione di dati sensibili , all’integrità di 
questi dati e alla confidenzialità che è 
protetta dal Gdpr. E dunque la polizza
risponde non solo con un indennizzo 
da risarcimento ma mettendo a dispo-
sizione personale specializzato nella 
gestione di questo tipo di eventi». Il 
broker offre vari tipi di coperture e di 
tutele. Per uno studio professionale as-
sociato con fatturato annuo non supe-
riore a 500mila euro e attività svolta in
Italia, il livello di sicurezza cyber stan-
dard, con massimale di 500mila euro,
parte da mille euro l’anno.

Flavia Landolfi

«C
i sono solo
due tipi di
a z i e n d e :
quelle che
sono state
attaccate e

quelle che devono ancora esserlo». Pa-
rola di Robert Mueller, ex direttore del-
l’Fbi, autore del rapporto sul Russiaga-
te. Il fenomeno dei data breach, ormai
ampiamente conosciuto dalle imprese
e regolato dalle norme in materia di 
privacy, si sta allargando a macchia 
d’olio. È di giovedì scorso l’approvazio-
ne di un decreto legge che introduce un
sistema di sicurezza nazionale ciberne-
tica. La minaccia di attacchi cyber non
esclude nessuno, tanto meno il mondo
delle professioni. Lo sanno bene le 
compagnie assicurative e i broker che
nell’ultimo biennio hanno registrato 
un picco di domande nella stipula di 
polizze anti-hacker. Sulla scia di questo
boom hanno colto la palla al balzo tra-
sformando le «vecchie» polizze Rc pro-
fessionale estese agli incidenti infor-
matici in prodotti cyber ad hoc, cuciti su
misura a prova di Anonymus. 

Aon, consulente nella gestione del
rischio e broker assicurativo, ha da tem-
po aperto le porte alle polizze cyber per
i professionisti siglando convenzioni 
con il Consiglio nazionale forense, con
quello dei commercialisti ed esperti 
contabili (Cndcec) e con il Consiglio na-
zionale del notariato. Oggi ha nel suo 
portafoglio clienti 25mila avvocati con
16mila polizze di cui il 20% estese al ri-
schio cyber; 30mila commercialisti con
15mila polizze di cui il 23% con estensio-
ne della copertura cyber e 5mila notai di
cui il 15% ha sottoscritto la polizza ad 
hoc costruita per questo tipo di profes-
sionisti. «Nel corso degli ultimi due an-
ni l’interesse dei professionisti nei con-
fronti della cybersecurity è certamente
aumentato - fa sapere il broker - e per 
quanto riguarda l’estensione della Rc 
professionale al rischio cyber parliamo
di un aumento di circa il 20% negli ulti-
mi due anni». La tendenza è ancora pe-
rò concentrata su standard minimi. «Da
quello che osserviamo - proseguono in
Aon - i professionisti sono interessati 
soprattutto ad assicurarsi per i danni 
nei confronti di terzi e in misura minore

Sicurezza informatica Negli ultimi due anni, complice il Gdpr, professionisti a caccia
di soluzioni per proteggere dati e clienti: dall’estensione della Rc alle coperture su misura

Studi con scudo anti-hacker
È boom per le cyber polizze 

Il mercato non è saturo. E l’estensio-
ne Rc professionale lascerà presto il 
passo a coperture più mature e artico-
late. «Tra i professionisti che richiedo-
no una protezione assicurativa, alme-
no il 50% adesso chiede anche tutela sul
fronte cyber, a differenza di qualche 
anno fa - dice Elena Rasa Chief unde-
rwriting officer di Zurich Italia -. Credo
di poter dire, quindi, che almeno un 
professionista su due ha iniziato a porsi
il tema della sicurezza informatica». 
Ma c’è molto da fare ancora. «Nei pros-
simi anni mi aspetto una grande cresci-
ta nel segmento dei professionisti: que-
sto tipo di copertura sarà sempre più 
rilevante, i temi reputazionali sono 
estremamente sentiti da aziende e pro-
fessionisti e mi aspetto che tutti, dal 
grande al piccolo studio si assicureran-
no almeno su standard minimi anti-at-
tacco». Zurich offre una polizza Cyber
Security e Privacy (light) da 750 euro 
l’anno che copre le perdite subite e i 
danni a terzi per attacchi informatici. 

«Il problema non è il se ma è il quan-
do si subirà un attacco informatico - dice
Chiara Fiorotto, team leader Professio-
nal association di Marsh, broker assicu-
rativo e di gestione del rischio - e se i dan-
ni a terzi non sono quantificabili, i danni
propri sono facilmente immaginabili: 
quando un professionista subisce un at-
tacco deve contattare un legale che si 
confronti con il Garante, cercare un 
esperto informatico che capisca la situa-
zione, ripristini i dati e gestisca la crisi».
Anche Marsh registra un salto di qualità
nella domanda di tutela da parte dei pro-
fessionisti. «L’interesse verso le polizze
cyber è cresciuto negli ultimi due anni in
coincidenza con l’entrata in scena del 
Gdpr sulla privacy: il professionista è ob-
bligato ad adottare idonei e adeguati si-
stemi di sicurezza per tutelare i dati per-
sonali e sensibili dei propri clienti». Mar-
sh ha optato per un prodotto modulabile
su 4 profili di garanzia «in funzione - 
spiega Fiorotto - della propensione al ri-
schio del singolo professionista ma an-
che del grado di protezione più o meno
ampia: e dunque si va da una copertura
di cyber liability molto leggera a un pac-
chetto decisamente più completo che 
copre tutta la parte legata al pronto in-
tervento, ai danni propri». Il premio an-
nuo lordo parte da 58 e arriva a 273 euro.
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C’è tempo fino a lunedi 30 settembre per partecipare ai
tre bandi di welfare di Cassa forense per famiglie mo-
nogenitoriali o numerose, oppure per acquisire il titolo
di Cassazionista. Questi sono i primi bandi welfare 2019
a scadere su un pacchetto di 14 iniziative per il sostegno
agli avvocati iscritti varate dalla Cassa quest’anno. Alle
famiglie numerose (ovvero quelle con almeno tre figli

sotto i 26anni), è riservato lo stanziamento mag-
giore: 1,5 milioni che saranno distribuiti in con-
tributi a fondo perduto di massimo 3mila euro
a famiglia. Può partecipare anche chi ne ha già
beneficiato una volta (ma non due), ma l’asse-

gna sarà dimezzato. Il bando 2018 è andato tutto
esaurito con circa 500 domande ammesse e oltre

150 non soddisfatte per mancanza di risorse. 
Sostegni sono previsti anche per le famiglie mono-

genitoriali con figli minori di 26 anni a completo carico
di un unico genitore: mille euro il contributo massimo
su un totale di 400mila euro disponibili. Infine, scade
sempre il 30 settembre il termine per richiedere la borsa
di studio per prepararsi a diventare avvocato cassazio-
nista: a disposizione 1.500 euro (che salgon0 a duemi-
la per chi risiede fuori dal Lazio). Tutte le domande
vanno presentate online (www.cassaforense.it).

—V.Uv.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASSA FORENSE

Bandi welfare avvocati, 
le scadenze di settembre
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GLI ATTACCHI INFORMATICI ALLE IMPRESE NEL MONDO

Pubblica amm.

Altro

Tempo libero
Informazione
Finanza
Professionisti
Salute
Educazione
Manifattura
Distribuzione
Trasporti
Amministrazione
Turismo
Altri servizi
Import ed export
Edilizia
Minerario
Servizi pubblici
Immobiliare
Agricoltura
Management

TOTALE

TOTALEPICCOLA GRANDE IGNOTA

23.39930 22.930 439

7.3500 3.558 3.792Altro 7.3500 3.558 3.792

6.2996 6 6.287
1.09430 37 1.027

92750 64 813
67054 17 599
46645 40 381
38224 11 347
35227 220 105
23458 31 145
1126 23 83

9013 23 54
8738 9 40
7814 5 59
345 16 13
3111 13 7
283 6 19
233 7 13
229 5 8

42 0 2
41 3 0

41.686429 27.024 14.233

Dimensioni e settori. Anno 2018. Numero di attacchi

NUMERO DI CYBERATTACCHI IN ITALIA
Ripartizione delle imprese per numero di attacchi. Anno 2017.  In %

ADDETTI ADDETTICYBERATTACCHI SUBITI:

PIÙ DI 10 MENO DI 10 NESSUNO

Fonte: Statista “Cybersecurity in Italy”
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Pa e «piccoli» sotto tiro

CONVEGNO A MILANO

Cyber crime, cyber security
Dalle misure di prevenzione alla 
gestione degli attacchi informatici. 
Giovedì 26 settembre si terrà a 
Milano il convegno su «Cyber crime 
e cyber security», organizzato dallo 
studio legale Crippa Pistochini in 
collaborazione con la società 
investigativa Kroll. Professionisti 
legali, magistrati, manager e 
consulenti esperti discuteranno sui 
temi della responsabilità 231 e sul 
ruolo dell’Organismo di vigilanza, 
affrontando anche le normative 
internazionali. Un altro focus 
riguarda invece le attività di 
indagine interna ed esterna da 
avviare quando l’azienda subisce 
un attacco informatico.


